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                   UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA
MODALITA’ PER L’ELEZIONE DEL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO
	
	Chi deve convocare il corpo elettorale

	Il Decano o, in caso di sua assenza o impedimento, il professore  ordinario che immediatamente segue per anzianità di ruolo, o in caso di pari anzianità di ruolo il maggiore per età.
(Art. 7, comma 6, del Regolamento tipo di Dipartimento)


	
	Quando si deve convocare il corpo elettorale


	Il Decano deve convocare gli elettori almeno trenta giorni prima della data fissata per le votazioni. Le votazioni si devono svolgere almeno trenta giorni prima della scadenza del Direttore in carica secondo un calendario prestabilito e con un intervallo da tre a sette giorni tra una votazione e l’altra.
(Art. 7, comma 6, del Regolamento tipo di Dipartimento)


	
	Come si deve convocare il corpo elettorale


	Con decreto del Decano pubblicato sul sito web del Dipartimento interessato e contestuale  comunicazione  a tutti gli elettori trasmessa con ogni mezzo, anche telematico. Il decreto deve contenere le seguenti indicazioni:
· la data delle elezioni;

· la sede;

· la data di presentazione della candidatura;

· l’orario fissato per le votazioni;

· il numero massimo di preferenze da esprimere;

· il numero dei votanti necessario alla validità della votazione;

· la maggioranza necessaria per essere eletti;

· chi ha il godimento dell’elettorato attivo e passivo;
(Art.1 commi, 1, 2 e 4 del Regolamento Generale d’Ateneo)
È possibile fissare la data e la sede della votazione e delle eventuali seconda e terza votazione, rispettando un intervallo da tre a sette giorni tra una votazione e l’altra e specificando il quorum numerico egli elettori per la validità di ciascuna  votazione e della maggioranza di voti per essere eletti per ciascun turno.
oppure
 è possibile fissare una sola data per lo svolgimento della    votazione, salvo procedere a nuova convocazione, qualora nella data prefissata non si raggiunga il quorum per la validità della votazione o la maggioranza necessaria per la elezione;

	
	Quando si deve svolgere la votazione
	1) in caso di rinnovo della carica per “scadenza naturale” del mandato la votazione deve svolgersi almeno 30 giorni prima della scadenza stessa;

2) In caso di mancata accettazione o di “cessazione anticipata  del mandato”, e quindi nelle ipotesi di dimissioni o di decadenza per pensionamento, trasferimento, etc., la votazione deve svolgersi entro  30 giorni dall'interruzione del mandato.

Di norma non si procede al rinnovo se il periodo residuo del mandato è inferiore a sei mesi. In tal caso, il mandato è ricoperto dal professore Decano competente.

(Art. 7, commi  3,5,6 e 9 del Regolamento tipo di Dipartimento - art.54, comma 5,  dello Statuto d’Ateneo)

	
	Chi vota (elettorato attivo)


	· i professori di ruolo ed i ricercatori  di ruolo e a tempo determinato afferenti al Dipartimento; 

· il Segretario amministrativo;
· il/ i rappresentante/i del personale tecnico amministrativo;
· tutti gli studenti, i dottorandi e assegnisti di ricerca, gli specializzandi iscritti ai corsi di studio incardinati nel Dipartimento  il cui voto viene conteggiato nella misura del 30% del numero dei rappresentanti delle suddette categorie nel Consiglio di Dipartimento.  
i professori di ruolo, i ricercatori ed il personale  in aspettativa per motivi di famiglia o in congedo straordinario ovvero comandato, distaccato o in aspettativa obbligatoria per situazioni di incompatibilità hanno diritto all’elettorato (Art. 26, comma 2 dello Statuto d’Ateneo, Art. 28, comma 2 dello Statuto d’Ateneo, -  art. 6, comma 1, del Regolamento tipo di Dipartimento - art. 2, comma 1 del Regolamento Generale d’Ateneo)

	
	 Chi è eleggibile (elettorato passivo)
	di norma, i professori di prima fascia e a tempo pieno afferenti al Dipartimento, in caso di motivato impedimento possono essere eletti i professori di seconda fascia.

L’elettorato passivo per le cariche accademiche è riservato ai docenti che assicurano un numero di anni di servizio almeno pari alla durata del mandato prima della data di collocamento a riposo 
e che  assicurino un numero di anni di servizio almeno pari alla durata del mandato prima della data di collocamento a riposo.
(Art. 28, comma 2, e art. 56 dello Statuto d’Ateneo - artt. 16 del  D.P.R. 382/80 - art.2, comma 11 della Legge. n. 240/2010)

	
	Chi è escluso (senza elettorato attivo e     passivo)


	Sono esclusi dall’elettorato sia attivo che passivo i docenti e i ricercatori  sospesi dal servizio a seguito di provvedimento penale o disciplinare o che si trovino cautelativamente sospesi.
Sono esclusi dall’elettorato attivo i rappresentanti degli assegnisti/specializzandi/studenti  che  si trovino cautelativamente sospesi per motivi disciplinari.
E’ escluso dall’elettorato attivo il rappresentante del personale tecnico amministrativo sospeso dal servizio a seguito di provvedimento penale o disciplinare o che si trovi cautelativamente sospeso.
(Art. 2, comma 2 del Regolamento Generale d’Ateneo  -  art. 5, comma 3 del Regolamento per le elezioni dei rappresentanti degli studenti in seno agli organi collegiali)

	
	  Presentazione delle candidature


	Le candidature corredate di curriculum scientifico nonché di un eventuale programma, ove previsto dal regolamento del Dipartimento, devono essere presentate al Decano e tempestivamente ed adeguatamente pubblicizzate, almeno venti giorni prima della data fissata per le votazioni,  salvo che non sia diversamente disposto nel decreto di indizione delle votazioni. 

I voti espressi in favore di un eleggibile che non abbia presentato preventivamente la propria candidatura sono nulli.
 Art. 7, comma  6, del Regolamento tipo di Dipartimento)



	
	Chi è ineleggibile


	· Chi abbia già ricoperto la carica per due mandati consecutivi.
· I docenti sospesi dal servizio a seguito di provvedimento penale o disciplinare o che si trovino cautelativamente sospesi.
· I docenti che si trovino in  aspettativa obbligatoria per le  situazioni di incompatibilità previste dall’art. 13 del DPR 382/1980.
· I docenti che siano stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superione a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio.

· I docenti che siano stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore ad un anno di reclusione per delitto non colposo.

(Art. 28, comma 2, e 54, comma 1 lett. a e b dello Statuto d’Ateneo -  art. 7, comma 1, del Regolamento tipo di Dipartimento - art. 2, comma 2 , del Regolamento generale d’Ateneo - art. 13 del DPR 382/1980)

	
	Chi è incompatibile
	E’ incompatibile:
· Chi ricopre la carica di Rettore.
· Chi ricopre la carica di Prorettore Vicario.
· Chi ricopre la carica di Prorettore o Delegato del Rettore.

· Chi ricopre la carica di Presidente di una SIR.

· Chi ricopre la carica di Coordinatore di Consiglio di Corso di Studio.

· Chi ricopre la carica di Responsabile di altro Centro con autonomia  amministrativa e gestionale

· Chi ricopre la carica di componente del Senato Accademico ad eccezione del caso in cui risultino eletti a farne parte.
· Chi ricopre la carica di componente del Consiglio di Amministrazione.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           
· Chi ricopre la carica di componente del Nucleo di Valutazione.
(Art. 55, commi 1,3,4,5,6, dello Statuto d’Ateneo)

	
	Come si devono svolgere le votazioni


	Il Decano provvede, con proprio decreto, alla costituzione del seggio elettorale che è, di norma, composto da un Presidente e da un numero di componenti non inferiore a due e non superiore a sei. 

Le funzioni di segretario sono svolte dal membro più giovane, la funzione di Vicepresidente dal membro più anziano: in un caso e nell’altro, secondo la carica e, a parità di carica, secondo l’età. 

In caso di temporanea assenza del Presidente, ne assume le funzioni il Vice  Presidente. 

E' opportuno designare anche dei membri supplenti, per consentire la sostituzione dei membri effettivi in caso di loro assenza o impedimento. 

Non può far parte del seggio elettorale chi si è candidato.

Il seggio opera validamente con la presenza del Presidente o del Vicepresidente e di almeno due terzi degli scrutatori.

Le votazioni si svolgono nel luogo ove ha sede il seggio elettorale, nei giorni e secondo l’orario di apertura e di chiusura dei seggi fissati dal decreto che dispone la convocazione del corpo elettorale.

Al momento della chiusura delle operazioni di voto, gli elettori che siano presenti nella sede del seggio sono ammessi comunque ad esercitare il proprio diritto di voto.

Il Presidente o uno dei componenti del seggio, accertata l’identità dell’elettore e l’iscrizione dello stesso nella lista degli aventi diritto al voto, gli consegna la scheda elettorale previamente predisposta ed una matita copiativa per la espressione del voto di preferenza che deve avvenire secondo modalità tali da assicurarne la segretezza. 
L’espressione del voto è personale, libera e segreta.
Espresso il proprio voto, con l’indicazione sulla scheda del cognome e del nome dell’eligendo, l’elettore richiude la scheda e la riconsegna al Presidente o ad uno dei componenti del seggio che provvede ad introdurla in una apposita urna sigillata.
 L’avvenuta votazione viene annotata nell’apposita colonna della lista dei votanti e certificata mediante la sottoscrizione dell’elettore e di uno dei componenti del seggio.

Gli elettori fisicamente impediti possono esprimere il loro voto con l’assistenza di un familiare o di un altro elettore liberamente scelto. L’impedimento, quando non sia evidente, deve essere

dimostrato a mezzo di idonea certificazione medica.
 (Art. 5, commi 1 e 2, art. 7 e  art. 8 del Regolamento Generale d’Ateneo)  

	
	Validità delle votazioni


	Le elezioni del Direttore si svolgono a scrutinio segreto in uno o più turni di votazione. Nell'ambito di ogni turno occorre verificare la presenza di due condizioni:

· Quorum di validità del turno (quorum strutturale);

· Quorum per essere eletti (quorum funzionale).

In prima votazione, la votazione è valida se ad essa vi ha partecipato la metà più uno, con arrotondamento per difetto, degli aventi diritto ed è eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei  voti degli aventi diritto.

Il voto degli studenti, dei dottorandi e  assegnisti, degli specializzandi  viene conteggiato nella misura del trenta per cento del numero dei rappresentanti delle suddette categorie nel Consiglio di Dipartimento.

Per il caso che nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede ad una seconda votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti validamente espressi. Le schede bianche sono considerate voti validi. 

Ove nessun candidato consegua tale maggioranza, si fa luogo al ballottaggio tra i due candidati che hanno riportato il maggior numero dei voti. 

La votazione di ballottaggio è valida qualunque sia il numero dei votanti.

In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo.

Il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti prescritta è proclamato eletto dal Decano,viene nominato con Decreto Rettorale ed entro cinque giorni comunica formalmente l’accettazione.

(Art. 7, commi 2, 4 e 7 del Regolamento tipo di Dipartimento - art.28, comma 2, dello Statuto d’Ateneo) 


	
	Atti successivi alla votazione


	Subito dopo e, comunque, non oltre ventiquattro ore dalla chiusura definitiva delle votazioni, il seggio elettorale inizia le operazioni di scrutinio delle quali viene redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal segretario del seggio.

Sono schede nulle:

· le schede che siano diverse da quelle fornite dal seggio o non risultino bollate e firmate da un componente del seggio ovvero rechi segni, scritte o parole tali da farli ritenere, in modo inoppugnabile, segni di riconoscimento;

· le schede che contengano voti espressi in modo equivoco o a favore di docenti che non abbiano presentato la propria candidatura;
· le schede nelle quali siano state espresse più preferenze, le preferenze nelle quali il candidato non è indicato con chiarezza.

Al termine dello scrutinio, le schede scrutinate ed il verbale delle operazioni vengono inclusi in plichi separati firmati dal Presidente e dai componenti il seggio e consegnati alla segreteria del Dipartimento.

Il verbale delle operazioni elettorali deve indicare:
· il numero degli aventi diritto;

· il numero dei votanti;

· il risultato dettagliato dello scrutinio.
Il verbale deve essere tempestivamente trasmesso al Rettore per i provvedimenti di competenza (D.R. di nomina). 
In caso di ripetute votazioni devono essere trasmessi, per completezza, tutti i relativi verbali.

(Art. 9 del Regolamento Generale d’Ateneo)  


	
	Eventuali ricorsi
	Avverso i risultati delle elezioni, gli elettori e gli interessati possono proporre ricorso alla Commissione elettorale entro 48 ore dall’esito dei risultati stessi. Non si computano nel termine i giorni non lavorativi. Salvo che non sia diversamente disposto, la Commissione elettorale decide entro i cinque giorni successivi. Non si computano nel termine i giorni non lavorativi.

La Commissione decide a maggioranza e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente. La sua decisione è inappellabile.
(Art. 10, comma 2 e 3  del Regolamento Generale d’Ateneo)  



	
	Durata del mandato


	Il Direttore dura in carica tre anni ed è rieleggibile anche consecutivamente una sola volta. 
il Direttore eletto a seguito di cessazione anticipata del mandato del Direttore uscente, subentra nella carica il giorno dopo la comunicazione di accettazione e conserva la carica sino al completamento del mandato del predecessore (scorcio del mandato).
Lo scorcio del mandato è computato ai fini dell’eventuale cumulo e limite di rielezioni.

(Art. 7, commi 1 e 9, del Regolamento tipo di Dipartimento  - art. 28, comma 2, e art.54, comma 5, dello Statuto d’Ateneo)


	
	Esempio numerico di elezione del Direttore del Dipartimento

	in presenza di candidature dei professori di I fascia 
In prima votazione, risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi diritto.

Nel caso in cui nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede alla seconda votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti validamente espressi. Le schede bianche costituiscono voti validi.

Ove nessun candidato consegua tale maggioranza si fa luogo al ballottaggio tra i due che hanno riportato il maggior numero di voti.

Alla votazione di ballottaggio risulta eletto chi ha ricevuto più voti. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo o, in caso di pari anzianità di ruolo, di maggiore età.

I voti espressi in favore di un eleggibile che non abbia preventivamente presentato la propria candidatura sono nulli.

in presenza di candidature dei professori di I e di II fascia 

In prima votazione, risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti degli aventi diritto e l’elettorato passivo è limitato ai soli docenti di I fascia. 

Nel caso in cui nessun candidato raggiunga il quorum suddetto, si procede alla seconda votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti validamente espressi. Anche in questa seconda votazione l’elettorato passivo è limitato ai soli docenti di I fascia.

Ove nessun candidato consegua tale maggioranza, l’elettorato passivo, ai sensi dell’art. 8 della legge del 4 novembre 2010, n.183, viene esteso anche ai professori di II fascia che abbiano preventivamente presentato la propria candidatura e si procede alla terza votazione, al cui esito risulta eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei voti validamente espressi. Le schede bianche costituiscono voti validi.

Nell’ipotesi di inutile espletamento anche della terza votazione si fa luogo al ballottaggio tra i due che hanno riportato il maggior numero di voti.

Alla votazione di ballottaggio risulta eletto chi ha ricevuto più voti. In caso di parità è eletto il candidato con maggiore anzianità nel ruolo o, in caso di pari anzianità di ruolo, di maggiore età.

I voti espressi in favore di un eleggibile che non abbia preventivamente presentato la propria candidatura sono nulli.

Ipotizzando un Consiglio di Dipartimento composto da 20 persone ("aventi diritto") delle quali 11 si recano a votare ("votanti") si ha:

Primo turno:

validità del turno: (20:2)+1 = 11 (membri che devono essere presenti).

maggioranza per essere eletti: 20:2+1= 11 voti.

Secondo turno: (sempre ipotizzando11 votanti):

validità del turno: (20:2)+1 = 11 (membri che devono essere presenti).

maggioranza per essere eletti: 11:2 = 5,5 +1 = 6,5 arrotondato in difetto = 6 voti.

Terzo turno (ballottaggio):

validità del turno: (20:2)+1= 11(membri che devono essere presenti).

maggioranza per essere eletti: viene eletto il candidato che ottiene più voti.

Il voto degli studenti, dei dottorandi, degli specializzandi e degli assegnisti viene conteggiato nella misura del trenta per cento del numero dei rappresentanti delle suddette categorie nel Consiglio di Dipartimento.





